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Visita ufficiale nella provincia 

Sandro tortini 
a Massa tra 
gli operai 

della «Datatine» 
Nonostante la pioggia battente an
cora una volta entusiastiche acco
glienze da parte della popolazione 

Per il trasferimento di 500 camorristi a Sollicciano 

Firenze accusa Darida 
«In Toscana i 
detenuti sono 
già troppi» 

Gabbuggiani: «È una decisione unilaterale» 
Dichiarazione dell'ispettore delle carceri 

FIRENZE — Una veduta dal nuovo carcero di Sollicciano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Mentre a Firenze 
esplode la polemica il carcere di 
Poggioreale continua ad essere 
nel caos. Denunce di maltratta
menti di detenuti, stato di ten
sione, non sono stato che accre
sciute dalla notizia che circa 
500 reclusi saranno inviati per 
qualche tempo nel carcere fio
rentino delle Sollicelle. I primi 
a protestare per questo trasfe
rimento sono stati i familiari 
dei reclusi che hanno fatto no
tare che i conti di viaggio per 
andare a Firenze a parlare con i 
loro cari saranno altissimi e 
non tutti si potranno permette
re una tale spesa. 
• Perplessità è etata anche e-

spressa dagli operatori della 
giustizia, che hanno fatto rile
vare che il trasferimento di una 
tale massa di detenuti non fa
rebbe che intralciare il lavoro 
fiudiziario, di per sé già ingoi
ato da decine di migliaia di 

cause. Interrogatori, udienze, 
dovrebbero subire per effetto 
di questo provvedimento una 
riorganizzazione che al momen
to, con decine e decine di dibat
timenti in corso, il tribunale di 
Napoli non si può permettere. 

Anche gli avvocati hanno e-

Da Napoli 
viene una 
proposta 
più seria 

spresso perplessità. La soluzio
ne del ministro Darida è una 
soluzione — si dice — di «di
sperazione». Il governo ed il mi
nistro alla Giustizia stanno di
mostrando tutta la loro incapa
cità a risolvere il problema del
la casa circondariale napoleta
na, anche rispetto agli impegni 
più volte assunti dallo stesso 
Spadolini. 

La critica di fondo che viene 
avanzata è quella che il piano di 
•sfollamento! con il trasferi
mento a Firenze dei 500 reclusi 
non ha prospettive. Se è vero 
che Ì reclusi rimarranno solo 
qualche mese in Toscana, è da 
prevedere un nuovo riaffolla
mento del carcere napoletano 

al loro ritorno. Non ci sono, del 
resto, garanzie sulla celerità dei 
lavori di ristrutturazione che 
sarebbero effettuati nel frat
tempo a Napoli: non sono stati 
— infatti — forniti né i progetti 
di questa ristrutturazione, né il 
sistema con cui si dovrebbe 
procedere al lavoro. 

Il PCI aveva proposto — e la 
soluzione avanzata dai comuni
sti aveva trovato larghi consen
si sia tra gli operatori della giu
stizia che tra gli stessi tutori 
dell'ordine — di: 
O trovare strutture adeguate 

dove ospitare i detenuti in 
semilibertà, che dovendo tor
nare ogni notte a Poggioreale 
diventano •corrieri» della ca
morra; 
Q istituire, nelle carceri man

damentali, dei «reparti di 
minima sicurezza» dove rin
chiudere i detenuti condannati 
a pene lievi, che se finiscono a 
Poggioreale vengono cooptati 
dalla camorra; 
Q procedere alla ristruttura

zione di Poggioreale usan
do delle strutture carcerarie già 
esistenti in Campania. 

Vito Faenza 

ROMA — Nelle intenzioni di 
Darida doveva essere un blitz 
e invece sta diventando un ca
so molto «comodo per il mini
stero di Grazia e Giustizia. Il 
progettato trasferimento di 
mezzo migliaio detenuti (in 

firevalenza camorristi) da 
'oggioreale al nuovo e non 

ancora ultimato carcere di 
Sollicciano alla periferia di 
Firenze, sta sollevando un ve
spaio di polemiche. Tutti pro
testano o, almeno, si dichiara
no molto perplessi e preoccu
pati. A Firenze dove, senza 
che nessuno fosse stato con
sultato, si vedono piovere sul 
capo un altro grosso problema 
di ordine pubblico che, tra 1' 
altro, rimette in discussione 
delicati equilibri di program
mazione urbanistica. Ma an
che a Napoli dove nessuno è 
disposto a concedere un po' di 
credito all'operazione dispo
sta dal ministro. In Toscana 
Eerfìno il massimo responsa-

i" 
ne, 
grevenzione e pena, dottor 

ugliel.mo Nespoli, era stato 
tenuto all'oscuro dell'opera
zione. II funzionario del mini-

ile delle carceri della regio-
e, l'ispettore degli istituti di 

Dal nostro corrispondente 
MASSA CARRARA — Quan
do ha detto «il tempo brutto 
non è qui, è a Roma» qualcuno 
ha pensato «ecco ci siamo, ora 
parla». E invece Sandro Perti-
ni non ha parlato, è stato ab-
bottonatissimo, ha evitato 
qualsiasi riferimento alla crisi 
politica e alle vicende gover
native anche se, si è saputo do
po, il pranzo lo ha consumato 
tra una telefonata e l'altra, ri
manendo costantemente - in 
contatto con Roma, dove in se
rata si è poi. incontrato con 
Spadolini. Chi si aspettava ri
ferimenti pungenti a ministri 
rissosi è andato deluso. In que
sta sua visita alla provincia di 
Massa Carrara, decorata di 
medaglia d'oro alla resistenza, 
il presidente della Repubblica 
ha lasciato poco spazio alla im
provvisazione e si è buttato a 
capofitto nell'intenso pro
gramma di incontri e di ap
puntamenti che ha caratteriz
zato questa sua giornata. Un 
programma che ha visto pur
troppo saltare uno degli incon
tri più significativi; quello alle 
cave di marmo con 1 Cavatori * 
della Cooperativa Del Gioia 
dove non e stato possibile ac
cedere per il maltempo che ha 
flagellato tutta la provincia. E' 
saltato anche l'incontro con il 
vescovo di Apuania, monsi
gnor Fononi, colpito la sera 
precedente da grave malore e 
ricoverato all'ospedale. 

A Massa, in piazza degli A-
ranci erano in migliaia, fradici 
e infreddoliti sotto la pioggia 
torrenziale, ad attenderlo al 
grido di «Sandro Sandro». No
nostante la pioggia battente 
lui è sceso dallauto blu per 
andarli a salutare e poi prose
guire a piedi fino alla prefet
tura. Qui, nell'androne di Pa
lazzo Ducale, c'erano tutte le 
autorità fra cui il ministro La 
Malfa, in rappresentanza del 
overno. e 1 onorevole Maria 
letta Martini per la camera 

dei deputali. 
. Il corteo presidenziale ha 
poi preso la via della zona in
dustriale. Alla Dalmine. breve 
giro tra i reparti per andare 
all'incontro con gli operai dal 
reparto finitura. Andrea Gras
si, a nome del consiglio di fab
brica, dopo un breve saluto gli 
ha consegnato un documento 
sulla vicenda Electrozeta una 
azienda vicina alla Dalmine 
minacciata di chiusura, ai cui 
lavoratori è andata la solida
rietà dei dipendenti Dalmine 
e dello stesso presidente. La 
mattinata si è chiusa con la de
posizione di una corona alle 
Fosse del Frìgido, dove una 
stele ricorda le vittime dell'ec
cidio nazista. 

Il pomerìggio Sandro Perti-
ni lo ha iniziato a Marina di 
Massa, dove ha visitato la nuo
va sede dell'Istituto professio
nale alberghiero e dove ha 
scambiato qualche battuta con 
gli studenti. 

A Carrara, dove si sono ri
petute le manifestazioni di 
simpatia, erano migliaia le 
persone assiepate lungo il via
le XX settembre, che con
giunge Marina con Carrara. 
B?r salutare il capo dello Stato. 

ei saloni dell'Accademia del
le Belle Arti, Sandro Pertini 
ha ricevuto il saluto del sinda
co di Carrara e l'omaggio di 
alcune opere degli allievi e si è 
incontrato con quei lavoratori 
delle cave che non aveva po
tuto saiutare in mattinata per 
via delia pioggia battente. 
Fuori, un battaglione di para
cadutisti della Folgore, ha re
so «li onori militari. 

Sulle note dell'inno nazio
nale Pertini ha salutato i citta
dini prima di far ritorno a Ro
ma. 

Fabio Evangttisti 
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Alla Camera le norme di legge per i reati di terrorismo 

Si vara oggi la proroga ai pentiti 
E vasto il fenomeno dei dissociati 

ROMA — La Camera approva oggi il 
"le pi 

raio '83 i termini della legge per i pen-
irowedimento che proroga al 3 feb-

bi 
titi. In pratica, coloro i quali hanno 
commesso entro il 31 gennaio scorso 
reati di terrorismo hanno tempo sino al 
3 febbraio '83 per ottenere riduzioni di 
pena se collaboreranno con l'autorità 
giudiziaria. Qual è oggi lo stato del ter
rorismo? Un centinaio di pentiti di va
rio tipo, moltissimi dissociati (cioè 
quanti, avendo dichiarato di abbando
nare il terrorismo, non intendono però 
collaborare con i giudici), 1.620 arrestati 
(tra terroristi di destra e di sinistra) dal-
l'80 al 30 settemnre scorso. Gran parte 
di questi successi si devono alla crisi po
litica del terrorismo, alla maggiore ca
pacità professionale di polizia e magi
stratura, alle disposizioni sui pentiti 

provvedi

mento,' il compagno Luciano Violante 
— se il governo avesse più rigorosamen
te differenziato nelle carceri le varie ca
tegorie di imputati e condannati (irri
ducibili, pentiti, dissociati, imputati che 
si dichiarano innocenti) evitando quella 
commistione tra le strutture terroristi
che che operano tuttora nelle carceri e 
coloro i quali intendono rompere con le 
organizzazioni di appartenenza che 
hanno portato a barbari assassinii. 

Inoltre, nulla è stato fatto dal governo 
per informare i latitanti che sono all'e
stero (in particolare in Francia) delle 
possibilità offerte dalla legge sui pentiti; 
e per indurre il governo francese ad una 
maggiore collaborazione con le autorità 
italiane. La proroga dovrà dunque servi
re a colmare quelle omissioni che sinora 
hanno frenato i pur positivi effetti della 
legge sui pentiti. Nel frattempo è neces
sario che il governo proponga al Parla
mento una più ragionevole sistemazione 

di tutte le misure che già esistono in 
favore di chi collabora nei casi di seque
stro di persona e di terrorismo; e l'intro
duzione di analoghe misure nei casi di 
traffico di droga, di mafia, camorra, ecc. 
Violante ha posto infine un delicato 
problema, quello dei cosiddetti disso
ciati. Alcuni emendamenti, proposti da 
deputati radicali e della Sinistra indi
pendente, prevedono l'impunità per chi, 
appartenendo ad una banda annata o 
ad una associazione terroristica, dichia
ri di dissociarsi indicando l'organizza
zione di appartenenza. I comunisti non 
sottovalutano il fenomeno della disso- • 
ciazione, che è comunque una rottura 
del fronte terroristico e indebolisce i 
progetti eversivi. Ma — ha osservato 
Violante — non esistono le condizioni ' 
politiche per varare misure straordina
rie nei confronti di chi si dissocia pura
mente e semplicemente. La lotta contro 
il terrorismo è tutt'altro che conclusa, 

come dimostrano i recenti assassinii di , 
Torino, le nuove basi scoperte in Cala
bria, la perdurante impunità degli auto
ri delle strofi fasciste. E c'è bisogno di ' 
tutti i contributi in questa lotta. Inoltre, 
tra i cosiddetti dissociati ci sono anche i 
grandi capi dell'eversione, ad esempio 
quelli che hanno condotto le trattative 
per il sequestro Moro (e potrebbero an
che esserci quelli della trattativa Cuto-
lo-Cirillo) i quali non possono in alcun 
caso, per le responsabilità giuridiche e 
politiche che si sono assunti, cavarsela • 
con una dichiarazione di dissociazio- . 
ne.Per ora sono perciò più che sufficien- • 
ti—ha concluso Luciano Violante — gli • 
strumenti ordinari, in particolare la se
parazione ih carcere dagli irriducibili e 
la garanzia della vita e dell'incolumità 
fisica per chi abbandona i gruppi terro
ristici. 

g. f. p. 

Delegazione in Friuli per una legge quadro sulle minoranze linguistiche 

Le «lingue tagliate» in Parlamento 
Dal nostro inviato 

UDINE — Le «lingue taglia
te» sono arrivate finalmente 
in Parlamento. 

La Commissione Affari 
Costituzionali della Camera 
sta preparando una legge 
quadro per la tutela e la vaio* 
rizzazlone delle minoranze 
linguistiche, secondo il di
sposto dell'articolo 6 della 
Costituzione. A questo scopo 
ha avviato una serie di u-
dienze conoscitive, che han
no preso le mosse in questi 
giorni in Friuli e continue
ranno alla fine del mese in 
Sardegna. 

Che questi temi in Friuli 
siano particolarmente senti
ti lo si vede già sui muri di 
Udine, dove manifesti in 
friulano e in italiano, sotto
scritti da numerose organiz
zazioni politiche e culturali, 
sollecitano l'attuazione del 
principio costituzionale. Alla 
vigilia della visita dei parla
mentari 75 operatori cultu
rali hanno diffuso un appel
lo, Ispirato da padre David 

Maria Turoldo, perché sia 
restituita dignità alla lingua 
friulana, avvilita da annosi 
processi di assimilazione, e 
siano garantiti strumenti i-
donei di tutela, a cominciare 
dalla scuola e dai mezzi di 
comunicazione di massa. ' 

Su questi aspetti si è di
scusso nelle due giornate di 
lavori della delegazione 
(comprendente, fra gli altri, I 
comunisti Baracetti, Virgili e 
Macis, il socialista Fortuna, 
il democristiano Bressani e il 
liberale Baslini). Lavori im
perniati su incontri con i 
rappresentanti degli enti lo
cali, delle forze politiche e 
sindacali, della cultura e del
la Chiesa. Contributi inevi
tabilmente diseguali, se è ve
ro che la giunta regionale ha 
confermato, anche in questa 
circostanza, la sua debolezza 
strutturale. E toccato perciò 
ad altri — il comunista Bat
tello fra questi — a rivendi
care l'attribuzione di precise 
potestà in materia ad una re
gione a statuto speciale co

me Il Friuli Venezia Giulia. 
Indicazioni circostanziate 

sono venute dagli ammini
stratori locali (assenti ingiu
stificati il sindaco e il presi
dente della Provincia di Por
denone), dal rettore dell'Ate
neo di Udine (istituito anche 
per valorizzare la cultura e la 
lingua locale), dalla Filologi
ca Friulana (un organismo 
con oltre sessant'anni di vita 
e 5.000 Iscritti), dall'Associa
zione per la difesa delle lin
gue e delle culture minaccia
te e dai vescovi. Questi ulti
mi, a cominciare dall'arcive
scovo di Udine monsignor 
Battisti, hanno testimoniato 
del vivace movimento che ha 
avuto molti parroci tra gli 
assertori del riconoscimento 
dell'identità friulana, non
ché di una prassi che vede il 
friulano utilizzato nella li
turgia e nella catechesi. 

«Noi distinguiamo — ha 
detto il compagno Arnaldo 
Baracetti — tra minoranze 
nazionali, legate ad una pa
tria d'origine, e gruppi lin
guistici. Alle prime appar

tengono I tedeschi dell'Alto 
Adige, i francesi della Val d' 
Aosta, gli sloveni di questa 
regione (per i quali si è final
mente avviato al Senato l'i
ter di una apposita legge di 
tutela globale). Le altre mi
noranze (friulani, sardi, occi
tani del Piemonte, albanesi 
delle regioni meridionali) 
hanno diritto alla salvaguar
dia della loro storta, delle 
tradizioni, della cultura e 
della lingua. Per renderlo 
possibile la scuola annovere
rà tra le materie di Insegna
mento le culture e le lingue 
locali. In Friuli 1 comunisti 
propongono l'obbligatorietà 
dell'insegnamento in italia
no delle materie attutenti la 
reaità locale; mentre per la 
lingua friulana è opportuna, 
per evitare lacerazioni, una 
applicazione graduale sulla 
base di un consenso che si e-

rima a livello dei Comuni. 
altresì essenziale che la 

Rai-tv attivi sulla rete regio
nale trasmissioni radiotele
visive nella lingua friulana». 

Fsbto InwinM 

Un HI I HI 'so beffe per tanti insegnanti 
ROMA — La «grana» è scoppiata im
provvisa: nel decreto per il concorso a 
27 mila cattedre per la scuola media è 
prevista una serie di norme che penaliz
za in modo assurdo i candidati all'inse
gnamento di lettere. A toro, Infatti, per 
concorrere, è necessario aver sostenuto 
all'Università gli esami di geografia, 
lettere italiane, storia e latino. «Ma co
me — si sono chiesti migliaia di candi
dati — dal '69, quando vennero libera-
lizzati i piani di studio all'università 
nessuno ha mal chiesto questi esami. 
Nel concorso del *72 migliaia di cattedre 
furono assegnate senza esigere nulla. E 
nulla è stato chiesto agli ultimi docenti 
entrati in ruolo nei mesi •corsi. Perché 
proprio a noi?*. 

Olà, perché proprio a loro? n minute* 

ro sembra improvvisamente sentire l'e
sigenza di avere insegnanti con un cur
riculum di studi adeguato, ignorando 
di governare l'unica università d'Euro
pa che non ha nessuno, proprio nessun 
modello di studi formativo per 1 docen
ti. Cosi, Invece di offrire agli studenti 
universitari plani di studio che gli inse
gnino a insegnare, il ministro si vendi
ca e chiede retroattivamente il supera
mento di esami — come geografìa e la
tino — che pochi hanno sostenuto in 
questi anni. Anche perché — ed è que
sto un altro aspetto paradossale — nelle 
università Italiane un piano di studi per 
una laurea in lettere privo di esami di 
geografia e latino viene tranquillamen
te accettato dal consigli di facoltà. 

Ma l'assurdità della logica ministe

riale non si ferma qui. Nello stesso con
corso infatti si chiamano laureati in a-
grico'.tura tropicale a insegnare mate
matica. La «spiegazione», se si può chia
mare così, é forse nel fatto che i concor
renti di lettere sono molti e quelli di 
matematica scarseggiano? E quale mal 
•operazione culturale* è questa che si 
regge sul conto della serva? Il coordina
mento precari iscritti alla CGIL parla 
di «operazioni di killeragglo* da parte 
del ministero nei confronti dei precari 
della scuola. 

Sembra comunque che qualcosa si 
muova. La pressione del parlamentari 
comunisti e dei sindacati ha infatti 
smosso le acque al ministero e forse il 
decreto verrà modificato. 

• ' Romto Bastali 

Nuove attesimi 
all'appello 

per la marcia 
dona nana 
•JVWvJMtJ • *J *W*7W 

da Milano 
aComiso 

MILANO — Nuove adesioni 
stanno pervenendo all'appel
lo lanciato da un gruppo di 
intellettuali per una marcia 
della pace Muano-Comiso. Il 
documento, pubblicato dal-
r«Unità* domenica scorsa, è 
stato sottoscrìtto da: Archi
vio disarmo di via Torre Ar
gentina di Roma; Lega dei di
ritti dei popoli, sezione mila
nese; Movimento pacifista 
della zona 11 dì Milano; Ra
dio Blu; Luigi Anderlini; 
Gianni Baget Bozzo; Franco 
Bassanini; Edith Bruch; Gia
como Cagnes; Laura Conti; 
Dante Cruicchì, sindaco di 
Marzabotto; Filippo di Pa-
squantonio; Dario Fo; Fulvio 
Papi; Carla Ravaioli; Nelo 
Risi; Stefano Rodotà; Lalla 
Romano; Marina Rossanda; 
Maria Luisa Spaziani; Sergio 
Turone; Vera Squarciahipr, 
Enrico Menduni; Vincenzo 
Brunello; Gian Mario Missa-
glia. 

Il sindaco di Marzabotto, 
Cruìcchi, ha lanciato la pro
posta che «durante la marcia 
per la pace da Milano a Co-
miao si faccia tappa a Marza-
botto, dove si opera da sem
pre per contribuire ad estir
pare la violenza dalla condi
zione umana e per costruire 
la pace con i colon della vita». 

«Il comitato per la pace da 
me presieduto — scrìve il se
natore Anderlini — prenderà 
in esame prossimamente la 
possibilità di dare il suo ap
poggio politico e organizzati
vo Mia progettata marcia*. 

Prima che sia troppo tardi, 
sollecita Cagnes nel tuo mes
saggio, è necessario costrìn
gere il governo italiano a so
spendere i lavori della beat di 
Comìso. 

stero della Giustizia ha voluto 
polemicamente sottolinearlo: 
'Noi di questi trasferimenti 
di centinaia di detenuti dal • 
carcere di Poggioreale a quel
lo non ancora ultimato di Sol
licciano non sappaiamo nien
te; nessuno ci ha consultato, 
nessuno ci ha chiesto un pa
rere». Un modo'garbato per 
dire: questa è un operazione 
tutta romana che ci arriva sul 
capo come una mazzata e sul-
la quale, tutto sommato, non 
siamo d'accordo. 

A Firenze la notizia è arri
vata lunedi pomeriggio se-
guendo i binari della casuali
tà. Durante una riunione del
la commissione regionale to
scana per i problemi carcera
ri, il giudice di sorveglianza A-
lessandro Margara aveva rife
rito di aver sentito circolare 
voci su un progetto di trasfe
rimento di 500 detenuti da 
Napoli al carcere di Solliccia
no. 

In un lampo la notizia ha 
fatto il giro dei «palazzi» fio
rentini tra l'incredulità gene
rale: sembrava impossibile 
che il ministero, senza avver
tire nessuno, avesse deciso di 
prendere un'iniziativa simile. 
Proprio in Toscana, la regione 
con la densità più alta eli po
polazione carceraria, e pro
prio a Firenze dove da dieci 
anni stanno cercando di libe
rarsi dell'ingombrante e peri
colosa presenza delle Murate, 
un carcere infilato nelle mura 
del centro storico. Nei proget
ti del Comune quel carcere a-
yrebbe dovuto passare alla 
città la quale appunto si era 
accollata, l'onere di costruirsi 
un penitenziario nuovo, quel
lo cu Sollicciano. • — -
< Il sindaco del capoluogo to
scano, il compagno Elio Gab
buggiani, ha chiesto spiega
zioni direttamente a Darida. 
Il ministro ha confermato ed 
ha annunciato l'invia di una 
lettera per comunicare modi e 
tempi dell'operazione. A Fi
renze lo giudicano un metodo 
inaccettabile: si sentono mes
si di fronte al fatto compiuto. 

Ieri il megatrasferimento è 
stato al centro dell'attenzione 
di tutta la città. U Consiglio 
regionale lo ha inserito d ur-
§enxa tra gli argomenti all'or

ine del giorno; il sindaco 
Gabbuggiani ha convocato i 
giornalisti per spiegare i moti
vi della perplessità di tutta 1' 
amministrazione comunale 
fiorentina e una commissione 
regionale è andata a Solliccia
no per vedere a che punto so
no ì lavori del carcere. E tor
nata portando notizie scon
fortanti: si stanno preparando 
300 celle da due posti l'una e 
quindi i trasferimenti non sa
ranno né 300 né 500, ma forse 
addirittura 600. Le guardie 
invece saranno solo 250 tanto 
da far temere che ai camorri
sti portati a SoUiciano possa
no essere negati ì colloqui e 
l'aria. E un pericolo in più per 
Firenze ma anche, potenzial
mente, per Napoli 

*Non si possono sottovalu
tare i gravi problemi che il 
previsto trasferimento cree
rebbe in una città come Fi
renze — ha dichiarato il sin
daco Gabbuggiani. La città 
già conosce le difficoltà di un 
carcere (le Murate) sovraffol
lato e proprio in questi giorni 
si trova a far fronte olla com
plessa situazione venutasi a 
creare in conseguenza dello 
svolgimento del processo a 
Prima linea». 

La «decisione unilaterale* 
di Darida è sotto accusa. Da 
Firenze, Regione e Comune 
ora chiedono al ministro in
contri urgenti: per spiegare u-
n'iniziativa così non può ba
stare una lettera. 

Daniele Martini 

Il PCI sul «caro-affitto»: 
il governo decida con un decreto 

* 
ROMA — Dopo la sentenza della Corte di cassazione che ha 
stabilito che 11 primo scatto di Indicizzazione degli affitti par
ta dall'agosto '70 e non dal '76, come avevano imposto alcuni 
settori della grande proprietà, il PCI ha chiesto al governo di 
chiarire con un decreto legge 1 termini della questione che 
interessa la stragrande maggioranza delle famiglie italiane. 
Libertini. Fermarlello, Morandl e Guerrlnl, a nome del .PCI, 
hanno presentato ieri al Senato un'Interpellanza in cui, con
siderata la sentenza della Cassazione, si chiede al presidente 
del Consiglio di chiarire con un decreto, una volta per tutte, 
un'interpretazione della legge di equo canone consona a quel
la Indicata dalla Suprama Corte. 

Il sen. Lucio Libertini, responsabile della sezione casa della 
direzione del PCI, ha dichiarato: «Le decisioni della Cassazio
ne in materia di indicizzazione dell'eque canone, se danno 
ragione ad una Interpretazione della legge che noi abbiamo 
sempre sostenuto, richiede che I pubblici poteri ne prendano 
atto e ne traggano tutte le conseguenze, ad evitare che si 
dilati il contenzioso e si crei una situazione di estrema confu
sione. Ciò che noi chiediamo al governo — e che si configura 
persino come un atto di normale amministrazione — è che 
esso, con un decreto recepisca la sentenza e chiarisca Inequi
vocabilmente la materia stabilendo che 11 calcolo degli au
menti annuali parte dal 1979. 

Economisti a convegno a Modena 
sull'Europa e i rapporti nord-sud 

Dal 25 al 27 novembre prossimi si terrà a Modena un 
convegno internazionale di studi sul tema «Problemi della 
ripresa europea e del nuovo ordine economico internazio
nale», organizzato dalla regione Emilia-Romagna e dalla 
Facoltà di Economia e Commercio di Modena. Al conve
gno parteciperanno numerosi economisti provenienti da 
vari paesi europei, sia operanti nella ricerca e nell'insegna
mento universitari in istituzioni quali le università di 
Cambridge, Parigi, Roma, Uppsala, sia attivi nell'attua
zione concreta della politica economica, In organismi pub
blici quali 11 ministero dell'Occupazione francese e lo Sta-
tens Industriver svedese. Goran Ohlln, dell'università di 
Uppsala, già segretario della Commissione Brandt, e A-
bdelantif Benachenou, segretario generale dell'Associa
zione degli economisti del Terzo Mondo introdurranno, 
nella giornata finale del convegno, la discussione sulle 
relazioni economiche tra Nord e Sud. 

Ferita in un incidente stradale 
Fon. Maria Eletta Martini 

MONTECATINI — L'on. Maria Eletta Martini, vicepresiden
te della Camera del deputati, è rimasta coinvolta ieri pome
riggio In un incidente stradale nel quale ha riportato ferite 
che i medici dell'ospedale di Lucca, dove è stata ricoverata, 
hanno giudicato guaribile In dieci giorni. L'incidente è avve
nuto poco dopo le 15 al chilometro 56 dell'autostrada «Firen
ze-Mare», nel pressi di Porcari sulla corsia verso 11 capoluogo 
toscano. Secondo le prime informazioni avute dalla polizia 
stradale di Montecatini la parlamentare democristiana viag
giava su una «Alfetta» con altre due persone a bordo. La 
vettura, mentre nella zona pioveva, è uscita di strada. Nell'in
cidente non sono rimasti coinvolti altri veicoli. Le due perso
ne che erano con l'on. Martini hanno riportato ferite giudica
te guaribili rispettivamente in otto e dieci giorni. Maria Elet
ta Martini aveva partecipato stamani a Massa alle cerimonie 
in occasione della visita del Presidente della Repubblica San
dro Pertini. 

Il Partito 

Manifestazioni 
OGGI - A. Minucci. Torino; L. Libertini. Senigallia; R. Nardi. 

Potenze. 

Conrocazioni 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presen

ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi. 
ore 17 precise. 
- ' I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi, mercoledì IO novembre. 

Una scelta 
di parola. 
Contro il silenzio dell'assenza 
( 3 f l ^ 5 mensile di attualità, 
politica e cultura delle donne, 
continua le pubblicazioni 
solo per abbonamento. 

Abbonati subito per ricevere 
il numero di Novembre. 
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